
Quando inizia un romanzo? Il ca-
gliaritano Andrea Melis, nato con la
“scuola” dei giallisti sardi di Massi-
mo Carlotto e già autore di due ro-
manzi, è stato chiamato a dare una
risposta insieme ad una serie di af-
fermati scrittori nazionali: da Eraldo
Affinati a Giuseppe Conte, da Renzo
Paris a Giulio Ferroni. Ciascuno ha
svelato e analizzato gli incipit più
amati. Secondo David Lodge, narra-
tore, docente e critico inglese l’avvio
«è la soglia che separa il mondo rea-
le in cui viviamo dal mondo imma-
ginato dal romanziere», ed è anche
il punto «in cui dovremmo sentirci,
come si suol dire, attirati dentro la
vicenda». Lidia Sirianni, autrice con
Fabio Pierangeli di "Cronache dal
big-bang - l’unica gioia al mondo è
cominciare" (Hacca, 219 pagine, 14
euro) spiega che «la creazione di un
romanzo ha raramente inizio quan-
do si scrivono a penna o a macchi-
na le prime parole». Quindi? L’au-
trice avverte:
«La maggior
parte degli
scrittori si de-
dica a un lavo-
ro preliminare,
anche se que-
sto si svolge
soltanto nella
loro mente»,
pertanto ognu-
no «dispone di
un suo metodo
di lavoro». Per
scoprirli, Paolo
Di Paolo, con
gli scrittori Raf-
faele La Capria, Dacia Maraini, Me-
lani G. Mazzucco e Antonio Tabucchi
ha conversato su come iniziare (be-
ne) un romanzo.

Il libro di Pierangeli (docente di let-
teratura italiana nella facoltà di Let-
tere e Filosofia dell’Università di Ro-
ma Tor Vergata) e Lidia Sirianni (lau-
reanda in Letteratura italiana, Filo-
logia moderna e Linguistica a Roma)
è un viaggio affascinante, ricco e sor-
prendente, sul mondo misterioso de-
gli incipit che hanno reso celebri
tanti libri. «Che l’incipit sia l’espres-
sione stilistica privilegiata del desi-
derio di rinnovamento continuo»,
scrive Pierangeli, «lo testimona au-
torevolmente Cesare Pavese». Il qua-
le, nel "Mestiere di vivere", precisa-
va: «L’unica cosa al mondo è comin-
ciare. È bello vivere perché vivere è
cominciare, sempre, ad ogni istante.
Quando manca questo senso - pri-
gione - malattia, abitudine, stupidi-
tà - si vorrebbe morire».

Incipit formidabili hanno spianato
la strada (illuminandola) a romanzi
immortali. L’attacco delle "Ultime
lettere di Jacopo Ortis di Ugo Fosco-
lo, per Eraldo Affinati «sembra una
carica di cavalleria», mentre l’inizio
morbidamente austero del "Gatto-
pardo" di Giuseppe Tomasi di Lam-
pedusa ha avvinto Antonia Arslan
con la sua «suggestione indescrivibi-
le».

Pietro Picciau

La giustizia ha il profumo del ba-
silico. Si intitola Fragu ’e fràbica
(sa revolussione) l’ultima comme-
dia di Giulio Cesare Mameli, usci-
ta da poche settimane nella colla-
na Carota dell’editore Grafiche del
Parteolla. Basilico come simbolo
di vita semplice, legata alla terra.
Ma anche emblema della donna.
«Il basilico si usa in cucina, il suo
profumo evoca il lavoro di madri,
sorelle, mogli». Le donne sono
protagoniste assolute: sono loro a
ribellarsi al dispotico segretario
comunale che vessa le povere fa-
miglie del paese sottraendo loro i
beni di prima necessità, con il pre-
testo di mandarli ai soldati impe-
gnati al fronte. Sono protagoniste
le madri, come Felicita che dà il
via alla rivolta dopo aver appreso
la notizia del figlio morto al confi-
no; lo sono le anziane, depositarie
di saggezza e narratrici di aned-
doti sempre al limite tra realtà e
fantasia; lo
sono le ra-
gazzine, sma-
niose di co-
noscere la vi-
ta, maliziose
e un po’ sfac-
ciate. Gli uo-
mini sono dei
comprimari,
fatta eccezio-
ne per il vec-
chio Quirino
che apre e
chiude la
rappresenta-
zione con un
monito: «Potremmo essere scon-
fitti, sottomessi o schiavizzati, ma
complici mai».

L’autore conobbe i fatti narrati
dal racconto di sua madre, una
delle trenta donne che fecero "la
rivoluzione". La guerra sembra
lontana ma entra di prepotenza
nella vita degli ilbonesi con il
bombardamento di Arbatax, che
Mameli racconta con piglio da
cronista, attraverso le notizie
frammentarie che arrivano dalla
costa.

Scritta in sardo ilbonese (nel li-
bro c’è anche la versione in italia-
no), Fragu ’e fràbica è una com-
media itinerante pensata per es-
sere rappresentata negli stessi
luoghi in cui avvenne il fatto nar-
rato, con ben trentuno personag-
gi. Mameli colora la storia con la
sua consueta vis comica che però,
in questo caso, ha un retrogusto
amaro. L’opera ha un doppio valo-
re: dal punto di vista linguistico
rappresenta un prezioso tesoro
lessicale e idiomatico, parte del
certosino lavoro di recupero della
memoria cui lo scrittore ilbonese
lavora da anni; sotto il profilo ar-
tistico si coglie la partecipazione
appassionata dell’autore alle vi-
cende dei protagonisti: un "ricor-
da con rabbia" carico di umanità
e buon senso.

Francesco Manca

l tema principale del li-
bro è l’eredità dei tem-
plari. Uno studio carat-
terizzato da un approc-
cio multidisciplinare fat-
to da diversi  studiosi  di

varie discipline e con preparazioni
culturali diverse che analizzano sto-
ria, proprietà e vicende degli ordini
militari presenti in Sardegna». Così
Massimo Rassu, ingegnere - scrittore
definisce la sua ultima fatica letteraria
intitolata "Templari, Crociate, giudi-
cati e ordini monastico-cavalereschi
nella Sardegna medievale". La pub-
blicazione è  il quarto volume dell’Ar-
som associazione che Rassu presiede
e che si occupa della ricerca sugli  or-
dini militari cavallereschi nell’isola.

Un’opera composita a cui hanno la-
vorato 14 studiosi, tra cui lo stesso
Rassu, con interessanti e approfondi-
ti contributi. È come se Rassu fosse
un  sapiente  regista di un film a epi-
sodi  che si snoda seguendo un filo
conduttore per chiarire al lettore
quale fosse realmente l’eredità patri-
moniale  che fu tolta ai templari nella
nostra isola.Massimo Rassu è un ap-
passionato studioso degli ordini caval-
lereschi  e dei templari in particolare
ma ha nel suo palmares, composto da
oltre 18 pubblicazioni, anche dei te-
sti sull’architettura militare  medieva-
le nell’isola  tra cui  "Guida alle torri e
forti costieri della Sardegna". In man-
canza di documenti medievali che  di-
cano chi e quanti  fossero i templari in
Sardegna e quali e dove fossero le lo-
ro proprietà terriere e i monasteri, il
volume cerca di risalire  alle proprie-
tà  di coloro che hanno ricevuto l’ere-
dità. Infatti nel 1312 nel concilio di
Vienne il papa clemente V  a seguito di
un processo iniziato nel 1307 e volu-
to dal re di Francia Filippo il Bello,

«I prima sopprime l’ordine dei Templa-
ri e poi attribuisce tutti i beni all’altro
ordine quello degli Ospedalieri meglio
conosciuto come  di San Giovanni di
Gerusalemme ,oggi Ordine dei Cava-
lieri di Malta.

Il libro si articola nei  contributi di
14 studiosi posti in ordine cronologi-
co che partono dal momento più anti-
co che è la mitica crociata dei fanciul-
li curata da Angelo Borghero. La cro-
ciata ebbe un epilogo anche in Sarde-
gna quando 2 delle 7 navi dirette in
Tunisia naufragarono presso l’isola di
San Pietro. Alla fine della raccolta è
invece inserito  lo studio di Massimo
Falchi Delitalia sulle commende del-
l’Ordine dei santi Maurizio e Lazzaro
che costituisce, insieme al primo con-
tributo, la   cornice alla  ricerca vera e
propria del libro. Gli interventi, tutti
di alto livello, prendono un esame la
complessa questione della presenza
degli ordini monastico cavallereschi, a
iniziare dai Templari, nella  Sardegna
medievale ma anche in altre aree
d’Europa. Con  lo  studio di documen-
ti, sconosciuti ai più e spesso inediti,
gli autori fanno luce sugli insediamen-
ti degli ordini religiosi nel tessuto iso-
lano dopo il XII secolo.

Il libro contiene una interessante
prefazione di Massimo Lorenzani del-
la Pontificia facoltà di Teologica della
Sardegna e l’introduzione di Giam-
paolo Marchi della facoltà di ingegne-
ria dell’università di Cagliari. Oltre
Rassu, hanno dato il loro contributo
Massimo Borghero, Raffaele Carboni,
Fabio Marcello,Antonio Forci,Vincen-
zo Soddu, Battista Urru, Gaetano Ra-
nieri e Luca Piroddi, Roberta Melis,
Elena Marongiu, Emanuele  Melis,
Francesco Virdis, Francesco Carboni e
Massimo Falchi Delitala.

Sergio Atzeni

L’enigma Templari
La storia dei cavalieri in Sardegna

Il big-bang
degli incipit

La rivoluzione
delle donne

Templari, 
Crociate (...)
a cura di  Massimo Rassu

Arkadia
pagine 295, € 18

Massimo Rassu alla presentazione. [FOTO SIMONA ARTHEMALLE] 

"Assalto alla democrazia" raccoglie una scelta di
articoli sul tema della democrazia in  Italia usciti
su "Il Ritrovo dei sardi" tra il 2006 e il 2011. Due
storici e pubblicisti quali Aldo Piras e il ricercato-
re Gianluca Scroccu, analizzano anni fondamen-
tali della politica caratterizzati dal berlusconismo
e dal centrosinistra. Come la cronaca si fa storia.

Assalto alla
democrazia
A. Piras, Gianluca Scroccu

Tema
Pagine 159, € 15

La figura poco nota di un intrepido garibaldino,
quale fu l’ufficiale cagliaritano Angelo Pigurina, è
ricostruita nel volume realizzato da Martino Contu
con la collaborazione di Luca Maria Sanna Delita-
la. Attraverso i documenti raccolti in Uruguay
emerge la biografica dell’eroico amico del Genera-
le. Il volume presenta testi anche in spagnolo.

Da Cagliari
a Montevideo
di Martino Contu

Centro Studi Sea
Pagine 96, € 10

Il pittore sulcitano Andrea Sassu lascia i pennel-
li e si dedica a un romanzo minerario, dai toni
aspri dei luoghi e di un lavoro - la cernitrice del
libro - che occupa anche le donne. Anna vive a
soli 1232 passi dalla miniera e lotta duramente
ogni giorno per sopravvivere con tutta la fami-
glia, da cui trova la forza per guardare al futuro.

La cernitrice
Andrea Sassu

Sassu editore
Pagine 207, € 11

Lingua, 
teatro (...)
di Andrea Muzzeddu

Paolo Sorba editore
Pagine 200, € 20

Andrea Muzzeddu in "Lingua, teatro e cultura
nella Gallura contemporanea", analizza tre ambiti
specifici della manifestazione dell’uomo inseriti nel
territorio d’origine. Il docente di scienze umane si
dimostra interessato a collegare la tradizione nel-
l’alveo dell’identità etnica e restituire dignità cultu-
rale alla creatività del teatro in limba. (s.d.)

Storia Scaffale sardoFreschi di stampa

Fragu ’e fràbica (sa revolussione)
di Giulio Cesare Mameli
Grafiche del Parteolla
Pagine 156, € 10

Cronache dal big-bang 
di Fabio Pierangeli e Lidia Sirianni 
Hacca
Pagine 221, € 14
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